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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 8.55.

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Gaetano PORCINO (IdV), nel riservarsi
di entrare nel merito specifico degli arti-
coli del provvedimento in esame nel pro-
sieguo del dibattito, intende svolgere pre-
liminarmente alcune considerazioni di ca-
rattere generale sul suo impianto comples-
sivo, in ordine al quale esprime forti
perplessità. Rileva, innanzitutto, una in-
congruenza tra il titolo del decreto-legge
n. 78 e le disposizioni in esso effettiva-
mente contenute, che giudica non omoge-
nee e suscettibili di incidere su ambiti
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materiali troppo diversificati. Pur valu-
tando complessivamente positivi gli inter-
venti urgenti a sostegno delle imprese e il
potenziamento degli ammortizzatori so-
ciali a tutela dei lavoratori, che reputa
assolutamente necessari in un periodo di
crisi come quello attuale, fa notare, tut-
tavia, che il provvedimento – che tende a
configurarsi come un vero e proprio « de-
creto omnibus » – prevede norme che si
pongono ben al di fuori di tale contesto
materiale, spaziando dalla lotta alle frodi
in materia di invalidità civile alla proroga
dei termini per gli sfratti, dal settore
sanitario a quello delle Forza armate, fino
ad arrivare, addirittura, ad una proroga
della partecipazione italiana a missioni
internazionali. Non riesce altresì a com-
prendere il motivo per cui si prevede una
disposizione specifica per prorogare le
graduatorie dei concorsi riservati ai Vigili
del fuoco volontari ausiliari collocati in
congedo negli anni 2004-2005 e si ignora,
invece, la necessità di prevedere interventi
immediati per sbloccare lo svolgimento
delle procedure di tanti altri concorsi, che
vedono coinvolti numerosi enti pubblici; in
proposito, sottolinea ironicamente che, se
proprio si intendesse estendere in modo
così ampio l’ambito di efficacia del prov-
vedimento, sarebbe quantomeno auspica-
bile farlo secondo criteri più logici e
corretti, in presenza di una concreta ne-
cessità. Osserva, inoltre, che il provvedi-
mento in esame sembrerebbe configurare
irrealistiche ipotesi di maggiori entrate (di
importo comunque ridotto) – ad esempio
provenienti da una non meglio definita
riforma del settore dei giochi o da una
vaga azione di contrasto ai cosiddetti « pa-
radisi fiscali » – che corrispondono, a suo
avviso, a mere enunciazioni di intenti, non
essendo indicati i mezzi e le modalità con
cui realizzarle concretamente. Nel rile-
vare, in proposito, che una vera strada da
perseguire sarebbe quella del rafforza-
mento della lotta all’evasione fiscale, os-
serva poi che il provvedimento in esame
prevede soprattutto maggiori spese, in vi-
sta del finanziamento di interventi che
nulla hanno a che vedere con l’esigenza di
fronteggiare la crisi economica.

In conclusione, nel rinviare alle pros-
sime sedute per la formulazione di even-
tuali rilievi più specifici sull’articolato del
provvedimento, dichiara la sua assoluta
contrarietà rispetto al modo con cui il
Governo esercita la funzione legislativa
d’urgenza, atteso che esso prende spunto
da esigenze di carattere economico e fi-
nanziario per introdurre nell’ordinamento
disposizioni di qualunque natura, che ge-
nerano soltanto una grande confusione
normativa.

Lucia CODURELLI (PD), nello svolgere
considerazioni di carattere generale sul
provvedimento in esame, fa notare che il
Governo continua ad intraprendere ma-
novre finanziarie assolutamente inidonee a
fronteggiare la grave crisi economica in
atto, che peraltro, nonostante assuma di-
mensioni sempre più rilevanti, viene quasi
sistematicamente negata dall’attuale Ese-
cutivo. Il provvedimento in questione rap-
presenta, a suo avviso, un mero « pallia-
tivo », che, anziché intervenire seriamente
per estendere il grado di applicazione degli
strumenti di sostegno al reddito, prevede
misure disorganiche e disomogenee –
come rilevato nella seduta di ieri, con un
certo imbarazzo, dallo stesso rappresen-
tante del gruppo PdL in Commissione –
che si pongono in antitesi con lo stru-
mento della cassa integrazione guadagni,
quasi obbligando i lavoratori coinvolti dai
processi di ristrutturazione aziendale a
ricercarsi un lavoro autonomo e operando
una selezione a priori delle imprese da
tutelare, valutate con maggiore probabilità
di sopravvivere alla crisi.

Ritiene altresì che, con il provvedi-
mento in esame, si continui a guardare
soprattutto alla grande industria e si « vol-
tino le spalle », invece, alle piccole e medie
imprese, che costituiscono la colonna por-
tante del tessuto produttivo italiano. Pur
giudicando condivisibili in linea di princi-
pio alcuni interventi previsti dal decreto-
legge in esame, come quelli in materia di
riqualificazione dei lavoratori già destina-
tari di trattamenti di sostegno al reddito o
in materia di detassazione degli utili rein-
vestiti in macchinari, rileva tuttavia che
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essi non colgono le reali esigenze dell’eco-
nomia interna e si pongano al di fuori del
contesto produttivo del Paese. Ritiene, al
contrario, che nell’attuale momento di
difficoltà sia indispensabile favorire l’ac-
cesso al credito delle piccole e medie
imprese, che, essendo meno interessate
alle immobilizzazioni materiali, avvertono
l’esigenza di disporre di ampie liquidità
per far fronte alle più impellenti necessità.

Fa notare, inoltre, che, dinanzi a un
quadro economico in costante peggiora-
mento, il Governo sembra perseverare in
una politica economica, che definisce « ri-
creativa », imperniata sull’adozione di de-
creti-legge ad intervalli regolari di tre-
quattro mesi, che vengono finanziati at-
tingendo sempre alle medesime risorse
(destinate, in realtà, ad altri scopi), in una
sorta di « gioco delle tre carte » applicato,
senza soluzione di continuità, al sistema
finanziario e di bilancio. Osserva, inoltre,
che i provvedimenti assunti dal Governo
servono solo ad alimentare una politica
basata sulla propaganda, sostenuta da me-
dia allineati e controllati, e non conten-
gono effettivi interventi di promozione
degli investimenti delle imprese e di so-
stegno ai lavoratori, né tanto meno pre-
vedono una riduzione del carico fiscale sui
salari e sulle pensioni. Ritiene che, invece,
il Paese, considerato anche l’alto livello del
debito pubblico esistente, abbia bisogno di
una seria politica anticiclica, che sia ac-
compagnata da vaste riforme strutturali,
come quella del sistema degli ammortiz-
zatori sociali, e da veri interventi di sem-
plificazione normativa. L’attuale Esecu-
tivo, al contrario, contribuisce – a suo
giudizio – a determinare un vero e pro-
prio « caos giuridico », « sfornando » in
serie provvedimenti disomogenei, che com-
plicano il quadro normativo di riferi-
mento, come è avvenuto, ad esempio, in
occasione dell’introduzione della cosid-
detta « social card », per il cui rilascio non
vi è stata una delega al sistema territoriale,
ma sono state previste procedure estre-
mamente complicate, che hanno richiesto
una gestione burocratica e centralizzata
degli interventi. Esprime, altresì, forti per-
plessità per la vaghezza della riforma dei

servizi pubblici locali, dal momento che
non si specifica quali servizi si intendano
liberalizzare e non si forniscono chiari-
menti in merito al destino dei lavoratori
coinvolti.

In conclusione, per le ragioni esposte,
preannuncia la presentazione da parte del
suo gruppo di numerose proposte emen-
dative presso le Commissioni di merito,
giudicando assolutamente necessario – per
il bene del Paese – modificare in modo
sostanziale l’impronta complessiva del
provvedimento in esame.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sull’ordine dei lavori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, pro-
pone di procedere ad un’inversione del-
l’ordine del giorno, nel senso di spostare
all’ultimo punto dell’odierna seduta pome-
ridiana la riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, originariamente fissata alle ore 14.

La Commissione concorda.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

C. 344 Bellotti e C. 2369 Lo Presti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 14 maggio 2009.
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Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che, in esito ai lavori del Comitato ristretto
nominato per lo svolgimento dell’attività
istruttoria sui provvedimenti in esame, è
stata elaborata una proposta di testo uni-
ficato delle proposte di legge nn. 344 e
2369, che il relatore prospetta di adottare
come testo base per il seguito dell’esame in
sede referente (vedi allegato).

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, fa
presente che i lavori del Comitato ristretto
e il supporto ad esso fornito dalle asso-
ciazioni di categoria, intervenute in audi-
zione, hanno condotto alla strutturazione
di un proposta di testo unificato completa
ed articolata. Evidenzia che il testo rap-
presenta il punto di approdo di un lavoro
complesso, sul quale si è riversato un
contributo bipartisan: di questo intende
ringraziare, in particolare, il deputato Ma-
dia, per la disponibilità e l’attenzione spe-
cifica che ha inteso riservare a questo
provvedimento, anche nella fase istruttoria
di natura informale. Segnala, quindi, che il
testo si suddivide in tre capi, al fine di
cogliere in ognuna delle disposizioni l’am-
piezza e le tante sfaccettature di una
materia sulla quale, fino ad ora, ha re-
gnato una sorta di confusione e di « anar-
chia normativa ».

Rileva che si è inteso intervenire sulle
attività subacquee di tipo tecnico-indu-
striale, identificando le qualifiche profes-
sionali dei cosiddetti OTS e OTI (operatori
tecnici subacquei e iperbarici), le imprese
di lavoro subacqueo ed i loro ambiti
operativi. Osserva, poi, che nel capo terzo,
sul quale sono state registrate maggiori le
criticità, si è inteso intervenire sulla su-
bacquea turistico-ricreativa: i principali
elementi di criticità che sono stati eviden-
ziati dalle stesse associazioni nascono dal-
l’interpretazione di attività turistico-ri-
creativa, che nel testo in esame include-
rebbe anche attività sportive di tipo non
agonistico. Fa notare, in proposito, che
l’obiettivo di tale inclusione sta nel fatto di
voler normare tutto l’ambito della subac-
quea, che si colloca oltre l’aspetto pura-
mente industriale e tecnico, senza esclu-
dere ambiti operativi che potrebbero le-

gittimare delle « finestre », per superare
determinati obblighi in materia di sicu-
rezza ed organizzazione. Sottolinea che
l’obiettivo del lavoro del Comitato ristretto
è stato quello di approdare ad una for-
mulazione condivisa e definitiva, al fine di
poter giungere ad un articolato che rap-
presenti le esigenze di buona parte del
mondo della subacquea sportiva e che, nel
pieno rispetto degli standard e dei para-
metri internazionali di sicurezza e di qua-
lità, colmi definitivamente quei limiti che
sinora ne hanno minato la corretta orga-
nizzazione e il corretto svolgimento.

Alla luce di tali considerazioni, fa pre-
sente che la proposta di testo unificato
può essere considerata come il punto di
partenza delle prossime discussioni e, so-
prattutto, come testo eventualmente emen-
dabile. Per il seguito dei lavori, auspica
dunque di riuscire a mantenere inalterato
l’intero impianto della proposta, che è
stata il frutto di un lavoro meticoloso e
rispettoso delle voci di tutte le realtà che
appartengono all’articolato mondo profes-
sionale della subacquea.

Giovanni PALADINI (IdV) si riserva di
verificare più compiutamente il testo pre-
disposto dal Comitato ristretto, che inter-
viene su una materia importante e deli-
cata, anche sotto il profilo tecnico e della
sicurezza. Ritiene, infatti, che i tempi
siano ormai maturi per una normazione di
dettaglio sulla materia, segnalando come
la regolamentazione di rilevanti qualifiche
professionali, come gli OTS e gli OTI,
risponda ad attese più volte esplicitate
dalle categorie interessate. In questo senso,
fa presente che il suo gruppo valuterà con
attenzione il provvedimento, anche verifi-
cando l’eventuale predisposizione di appo-
site proposte emendative, nella consape-
volezza della necessità di giungere con
celerità alla conclusione dell’iter.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, propone di
rinviare alla prossima settimana la deli-
berazione della Commissione sull’adozione
del testo base per il seguito dell’esame in
sede referente, in modo da consentire ai
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gruppi un adeguato approfondimento del
contenuto della proposta di testo unificato
e verificare, nella prossima seduta, quali
siano gli orientamenti dei gruppi stessi
rispetto al lavoro svolto dal Comitato ri-
stretto.

La Commissione conviene.

Giuliano CAZZOLA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Norme sul riconoscimento e sulla promozione del

diritto alla formazione e allo sviluppo professionale.

C. 1079 Bobba e C. 2418 Cazzola.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 17 giugno 2009.

Giuliano CAZZOLA, presidente, preso
atto che – rispetto alla precedente seduta
– non vi sono ulteriori richieste di inter-
vento di carattere generale, invita il rela-
tore ad indicare le modalità per la pro-
secuzione dell’esame dei provvedimenti in
titolo.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
fa presente che sono in corso di elabora-
zione e di studio specifiche proposte di
integrazione dei testi, anche nella prospet-
tiva di una loro unificazione. Non essendo,
tuttavia, tali proposte ancora formalizzate
e risultando altresì utile acquisire, sull’ar-
gomento trattato dalle proposte di legge in
esame, eventuali elementi di valutazione
da parte dei soggetti più direttamente
interessati, prospetta l’opportunità di sot-
toporre all’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, l’ipotesi di
svolgere un ciclo di audizioni informali.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce della proposta del relatore, invita i
gruppi a formulare tempestivamente, ai
fini delle determinazioni di competenza
dell’Ufficio di presidenza, eventuali richie-

ste di audizioni informali sui provvedi-
menti in esame, il cui svolgimento – ove
condiviso dallo stesso Ufficio di presidenza
– potrebbe avere luogo immediatamente
dopo la prevista pausa di sospensione dei
lavori parlamentari per il periodo estivo.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di

termini e della partecipazione italiana a missioni

internazionali.

C. 2561 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nel-
l’odierna seduta antimeridiana.

Giovanni PALADINI (IdV), nel rilevare
che il Governo continua a legiferare sulle
medesime materie economiche adottando
contrastanti provvedimenti d’urgenza, au-
spica che, con il decreto-legge in esame,
l’Esecutivo riesca almeno a fissare un
punto fermo, che lo induca a distoglierlo
dall’intraprendere altre dannose iniziative
normative, tra le quali cita quella sul
rientro dei capitali dall’estero, che – se-
condo talune notizie diffuse dagli organi di
stampa – sarebbe di prossima realizza-
zione. Pur condividendo in linea di mas-
sima gli interventi previsti dal testo in
materia di sostegno alle imprese e ai
lavoratori, ritiene necessario svolgere al-
cuni approfondimenti in merito a taluni
profili legati alla riqualificazione profes-
sionale e all’utilizzo del fondo per l’occu-
pazione e la formazione per il finanzia-
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mento di tali interventi. Inoltre, giudica
necessario comprendere i motivi che si
pongono alla base della distinzione che il
provvedimento sembra profilare tra mi-
sure di carattere strutturale e misure di
natura sperimentale nell’ambito degli am-
mortizzatori sociali.

Ritiene, pertanto, che nel prosieguo del
dibattito sarà necessario focalizzare l’at-
tenzione solamente sugli aspetti di carat-
tere economico-finanziario, concentran-
dosi soprattutto sulle problematiche rela-
tive all’accesso al credito delle piccole e
medie imprese ed evitando di sconfinare
in altre materie, per le quali non sembre-
rebbero sussistere i presupposti per porre
in essere interventi d’urgenza.

Ivano MIGLIOLI (PD) osserva che il
provvedimento in esame rappresenta l’en-
nesimo, inutile, atto che il Governo ha
deciso di adottare nel presupposto di poter
fronteggiare la crisi economica, che –
secondo dati riportati, sui principali or-
gani di informazione, da diversi soggetti
istituzionali e da autorevoli esponenti del
mondo del lavoro – tende ad assumere
dimensioni sempre più estese, come è
testimoniato dal drastico calo della pro-
duzione industriale, dal vertiginoso au-
mento della cassa integrazione guadagni,
oltre che dai preoccupanti valori del PIL e
del debito pubblico. Fa notare, pertanto,
che mentre i « grandi potenti della terra »
riflettono sulla dimensione globale della
crisi nell’ambito del G8, il Governo ita-
liano – invece di porre in essere interventi
normativi come quello in esame – do-
vrebbe in realtà limitarsi a inquadrare la
congiuntura sfavorevole nello specifico
contesto economico italiano, interrogan-
dosi seriamente su come assicurare un
vero rilancio produttivo del Paese.

Entrando nel merito specifico del prov-
vedimento, esprime profonde perplessità
sull’articolo 1, che, a suo avviso, non
affronta le questioni prioritarie della ri-
forma complessiva degli ammortizzatori
sociali, dell’estensione del periodo di co-
pertura della cassa integrazione guadagni
e della previsione di forme di sostegno al
reddito anche nei confronti dei lavoratori

precari, che, allo stato – nonostante il
Presidente del Consiglio renda dichiara-
zioni pubbliche in senso contrario – ri-
sultano privi di adeguate tutele. In pro-
posito, suggerisce all’attuale Esecutivo di
prendere come modello di riferimento al-
cune recenti iniziative assunte a livello
locale, citando, a titolo di esempio, un
accordo raggiunto con le parti sociali nel-
l’ambito della Regione Emilia-Romagna,
che ha permesso di sbloccare ingenti fondi
in vista del finanziamento di importanti
forme di sostegno al reddito di ampie
categorie di lavoratori flessibili.

Ritiene, inoltre, che con la tanto de-
cantata misura di detassazione degli utili
reinvestiti dalle imprese la maggioranza
non abbia fatto altro che recuperare par-
zialmente una disposizione a suo tempo
predisposta dal Governo di centrosinistra.
Rispetto a tale norma, peraltro, giudica
essenziale evidenziare taluni rilevanti pro-
fili di criticità: infatti, la disciplina in
esame produrrebbe, a suo avviso, effetti
non immediati, non premierebbe le
aziende disposte ad investire nella propria
struttura patrimoniale e non affronterebbe
il vero nodo della questione delle crisi
imprenditoriali, rappresentato dall’accesso
al credito da parte delle piccole e medie
imprese. Inoltre, fa notare che le misure di
sostegno alle imprese coinvolgerebbero
solo il settore meccanico, escludendo ca-
tegoricamente quello tessile e quello della
ceramica, a favore dei quali, invece, sa-
rebbero essenziali specifiche « misure anti-
crisi »: si stupisce, dunque, dei toni dimessi
usati su tale argomento dagli esponenti
della maggioranza, in particolare da quelli
appartenenti al gruppo della Lega Nord
Padania.

Sottolinea, quindi, come il Governo, nel
goffo tentativo di porre rimedio a prece-
denti interventi normativi di dubbia effi-
cacia, non abbia fatto altro che peggiorare
la situazione, complicando ulteriormente il
quadro normativo, come dimostrano le
misure adottate in tema di « social card ».
Nell’auspicare un deciso « cambiamento di
rotta » da parte dell’Esecutivo, al quale
rivolge l’invito a spendere meglio le poche
risorse finanziarie a disposizione, prean-
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nuncia la presentazione di numerosi
emendamenti presso le Commissioni di
merito, in vista della modifica di una
iniziativa normativa sulla quale non può
che esprimere un giudizio profondamente
negativo.

Donella MATTESINI (PD), esprimendo
alcune considerazioni generali sul provve-
dimento in esame, osserva che, a dispetto
delle raccomandazioni del Presidente della
Repubblica, il Governo persevera nell’ado-
zione di decreti-legge cosiddetti « omni-
bus », nell’ambito dei quali vengono disci-
plinate – in maniera confusa e contrad-
dittoria – le materie più disparate, come
il riordino degli enti pubblici, il rapporto
di impiego pubblico e le invalidità civili.
Fa notare che, anche laddove le misure del
provvedimento possono sembrare – ad
una prima iniziale lettura – in grado di
sostenere le imprese e i lavoratori, ad una
più approfondita analisi si rivelano insuf-
ficienti ed inadeguate, non affrontando
nodi fondamentali della crisi economica
attuale, costituiti, ad esempio, dal blocco
dei pagamenti della pubblica amministra-
zione a vantaggio delle piccole e medie
imprese.

Ritiene esemplificativo, in tal senso,
l’articolo 9 del testo in esame, che, nono-
stante si prefigga apparentemente di fa-
vorire il soddisfacimento dei piccoli cre-
ditori della pubblica amministrazione, na-
sconde in realtà un dispositivo gravemente
lesivo delle prerogative degli enti locali, dal
momento che prevede un rigoroso e rigido
rispetto del patto di stabilità interno, pre-
cludendo agli enti locali stessi la possibilità
di effettuare investimenti, in netta contro-
tendenza rispetto agli orientamenti emersi
in seno alla stessa maggioranza in materia
di federalismo fiscale. Auspica, pertanto,
una profonda revisione di tale disposi-
zione, che rischia di penalizzare gli enti
locali più virtuosi nell’amministrazione dei
propri conti pubblici.

Pur accogliendo con un certo favore le
disposizioni in materia di pubblico im-
piego contenute nel provvedimento in
esame – per esempio, laddove si limita la
fascia oraria entro cui è possibile svolgere

le visite fiscali nei confronti dei dipendenti
(limitazione necessaria soprattutto in casi
di gravi patologie) o si prevede una sorta
di percorso di stabilizzazione per i lavo-
ratori precari – ritiene che su tali argo-
menti l’Esecutivo sia, di fatto, tornato sui
suoi passi, anche se in maniera ancora
troppo timida e non del tutto soddisfa-
cente, peraltro ponendo in essere diversi
provvedimenti contraddittori e confusi,
tesi ad accogliere solo parzialmente le
numerose ed articolate proposte elaborate
a suo tempo dal gruppo del Partito De-
mocratico, che hanno fatto emergere, in
talune occasioni, anche palesi discordanze
in seno alla stessa maggioranza. Giudica,
pertanto, necessario svolgere su tali argo-
menti adeguati approfondimenti, nel ten-
tativo di predisporre un testo il più pos-
sibile chiaro ed efficace, che possa con-
tribuire ad una effettiva modernizzazione
della pubblica amministrazione, a pieno
vantaggio dell’intera collettività.

Maria Grazia GATTI (PD), pur avendo
già svolto, nella giornata di ieri, un inter-
vento di natura preliminare, ritiene dove-
roso inserirsi nuovamente nel dibattito,
alla luce degli elementi di novità emersi
dalla discussione odierna e sulla base di
una più approfondita analisi del testo. In
particolare, intende esprimere forti per-
plessità sui commi 7 e 8 dell’articolo 1 e
su talune disposizioni dell’articolo 17. Con
riferimento al comma 7 dell’articolo 1,
osserva che esso, incentivando (e non
escludendolo) anche il lavoratore destina-
tario del trattamento di CIG ordinaria ad
avviare forme di attività autonome, finisce
per interrompere il forte legame esistente
tra lo stesso lavoratore e l’azienda di
provenienza, configurando un grave ele-
mento di rottura nell’ambito del sistema
degli ammortizzatori sociali.

Esprime, poi, serie perplessità sul
comma 8 del medesimo articolo 1, rinve-
nendo in esso palesi elementi di contrad-
dizione con alcune disposizioni contenute
nella legge n. 223 del 1991, le quali – a
differenza della norma in esame, che di-
spone il versamento dell’indennità in
un’unica soluzione, limitando tuttavia la
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liquidazione del trattamento di integra-
zione salariale a 12 mesi – stabiliscono,
invece, un regime temporale più ampio
per i lavoratori in mobilità, estendendo a
24 o a 36 mesi le previste forme di
sostegno al reddito, a seconda della fascia
di età (tra i 40 e i 50 anni, ovvero oltre i
50 anni) in cui rientra il lavoratore inte-
ressato. Paventa, pertanto, il rischio che,
per il lavoratore che intenda usufruire
della nuova normativa, si possa determi-
nare una rilevante decurtazione del trat-
tamento di integrazione salariale fissato
per i processi di mobilità.

Infine, rileva profili di indubbia criti-
cità in alcuni passaggi dell’articolo 17 del
provvedimento in esame, che, pur recando
una serie di proroghe in materia di as-
sunzioni e concorsi nel pubblico impiego,
rischiano – a causa del rinvio ad un
riferimento normativo che appare errato –
di escludere dalle procedure di stabilizza-
zione il personale precario in possesso di
elevata qualificazione professionale, fis-
sando – di fatto – una riserva soltanto per
il personale di bassa qualifica.

Giuliano CAZZOLA, presidente, osserva
che dal dibattito odierno sono emersi utili
elementi di riflessione, che potranno es-
sere sviluppati ulteriormente nel prosieguo
del dibattito, anche in vista della predi-
sposizione, da parte del relatore, della
proposta di parere, che non potrà che
tenere conto anche dei profili di oggettiva
sovrapposizione esistenti tra le diverse
iniziative normative del Governo e del
Parlamento, in corso di esame presso la
Commissione.

Giulio SANTAGATA (PD), intervenendo
per una precisazione rispetto alle que-
stioni già sollevate nella seduta di ieri,
ritiene ironicamente di dover preannun-
ciare – anche al fine di sottolineare la
natura largamente disomogenea del prov-
vedimento in esame – la presentazione
presso le Commissioni di merito di una
sua proposta emendativa, volta ad intro-
durre nel testo in questione disposizioni
per la valorizzazione e la promozione
della « sfoglina » emiliano-romagnola e la

disciplina della relativa professione, già
oggetto di appositi progetti di legge pre-
sentati nelle scorse legislature, il cui even-
tuale accoglimento potrebbe comportare
importanti riflessi in termini occupazio-
nali e di sostegno all’imprenditoria del
settore. Rileva, peraltro, l’esigenza di se-
gnalare – sempre in tono ironico – che
l’eventuale approvazione di tale proposta
emendativa non potrà che produrre anche
una opportuna modifica al titolo del de-
creto-legge in esame.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 luglio 2009. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.50.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424 Antonino Foti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o luglio 2009.

Antonino FOTI (PdL), relatore, in rela-
zione a taluni rilievi critici espressi da
alcuni deputati intervenuti nel corso della
precedente seduta, intende far notare che
la proposta di legge n. 2424, a sua prima
firma, prevede un complesso di tutele in
favore dei lavoratori che beneficiano delle
più diffuse forme di ammortizzatori so-
ciali, finalizzate all’avvio di iniziative im-
prenditoriali autonome.

Precisa, in proposito, che tali tutele
vanno dai benefici contributivi e previden-
ziali a quelli fiscali, comprendendo anche
finanziamenti agevolati, interventi in ma-
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teria di sicurezza sul lavoro e di ambiente,
nonché semplificazioni in ordine all’iscri-
zione al registro delle imprese. A suo
avviso, pertanto, l’obiettivo che tale pro-
posta si propone di conseguire è quello di
assicurare una sorta di « percorso pro-
tetto » per il lavoratore interessato ad
intraprendere un’attività autonoma, per il
quale, soprattutto in periodi di crisi, di-
venta sempre più difficile ipotizzare un
rientro in azienda. Al contempo, sottolinea
che si tratta, con tale intervento legislativo,
di costruire una vera rete di protezione
per coloro che intendano avviare in auto-
nomia una attività di impresa, attraverso
l’introduzione di forme di semplificazione
burocratico-amministrative.

Nell’osservare, inoltre, che sulla propo-
sta di legge in esame si registra un ampio
grado di condivisione, considerato che essa
è stata sottoscritta anche da numerosi
esponenti dei gruppi di opposizione, invita
la Commissione a prestare la massima
attenzione al suo contenuto, nella prospet-
tiva di individuare utili ed innovative
forme di sostegno all’imprenditorialità pri-
vata, che suppliscano anche all’attuale fase
di crisi economico-produttiva.

Giulio SANTAGATA (PD) sottolinea la
necessità di risolvere la questione legata
alla possibile sovrapposizione tra le norme
della presente proposta di legge ed alcune
disposizioni del decreto-legge cosiddetto
« anticrisi », attualmente all’esame della
Commissione in sede consultiva, che sem-
brerebbero presentare diversi profili di
interferenza. Chiede, pertanto, chiarimenti
in merito alle modalità di prosecuzione
dell’esame della presente proposta norma-
tiva di iniziativa parlamentare, interrogan-
dosi se essa possa avere un percorso
autonomo ovvero se sia destinata ad essere
assorbita nell’ambito più complessivo del
citato decreto-legge n. 78 del 2009.

Antonino FOTI (PdL), relatore, ritiene
di dover precisare – ribadendo quanto già
sostenuto nel corso della seduta di ieri, in

occasione dell’avvio del dibattito sul de-
creto-legge n. 78 – che la proposta di
legge n. 2424, pur recando disposizioni in
parte simili a quelle contenute nel prov-
vedimento del Governo, si distingue in
modo netto da esso, dal momento che
prevede l’applicazione di una sorta di
« legislazione leggera » – basata su agevo-
lazioni, incentivi e sgravi riconosciuti in
modo assai più incisivo – a favore del
lavoratore che intenda intraprendere
un’impresa autonoma, elemento che, al
contrario, non ritiene di rinvenire nel
richiamato decreto-legge. Infatti, quest’ul-
timo, a suo avviso, pur avendo tratto
ampiamente spunto dalla sua proposta di
legge, prevede solo parziali interventi di
agevolazione contributiva e previdenziale
per l’avvio delle attività imprenditoriali
autonome, del tutto svincolati da misure di
natura fiscale, finanziaria, ambientale, di
sicurezza sul lavoro e di semplificazione
degli adempimenti amministrativi.

Silvano MOFFA, presidente, osserva che
le questioni emerse nel corso del dibattito
odierno potranno esser adeguatamente ap-
profondite nella prossima settimana, nel
corso dell’esame in sede consultiva del
decreto-legge n. 78, più volte richiamato;
in quella occasione, infatti, anche alla
presenza del rappresentante del Governo,
sarà possibile valutare ogni ipotesi di col-
legamento tra l’esame della presente pro-
posta di legge e quello del provvedimento
d’urgenza di iniziativa dell’Esecutivo.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 8 luglio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16 alle 16.10.
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ALLEGATO

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche
(C. 344 Bellotti e C. 2369 Lo Presti).

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO ELABORATA
DAL COMITATO RISTRETTO

CAPO I

ORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ
SUBACQUEE

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. La presente legge stabilisce i principi
fondamentali in materia di attività subac-
quee e iperbariche e di servizi di carattere
turistico-ricreativo, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 117 della Costituzione e in
conformità con i principi della normativa
dell’Unione Europea. Sono fatte salve le
competenze delle regioni, a statuto spe-
ciale e ordinarie, e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano in materia di
attività subacquee e iperbariche svolte a
titolo professionale individuate dai rispet-
tivi statuti.

2. L’attività subacquea è libera. Lo
Stato e le regioni, di concerto con i
comuni interessati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, garantiscono la libera
concorrenza, la trasparenza e la libertà
d’impresa, anche tutelando la parità di
condizioni per l’accesso alle strutture non-
ché l’adeguatezza della qualità dei servizi
agli utenti, assicurando le informazioni ad
essi relativi.

ART. 2.

(Ambito di applicazione).

1. Per attività subacquee si intendono le
attività svolte, con l’ausilio di autorespira-

tori, in ambiente iperbarico, acqueo o
gassoso; le attività subacquee si distin-
guono in due differenti settori, con finalità
diverse:

a) lavori subacquei e iperbarici, ef-
fettuati da operatori subacquei e imprese
di lavori subacquei e iperbarici, regola-
mentati dal capo II;

b) servizi subacquei di carattere tu-
ristico-ricreativo, effettuati da istruttori
subacquei, guide subacquee, centri di im-
mersione e di addestramento subacqueo,
organizzazioni didattiche subacquee, rego-
lamentati dal capo III.

2. Le attività svolte nell’ambito delle
Forze armate e di Polizia, dei servizi di
protezione civile, nonché quelle svolte nel-
l’ambito delle strutture giudiziarie e peni-
tenziarie, nonché le attività iperbariche
svolte nell’ambito di strutture sanitarie ed
ospedaliere sono regolamentate, anche in
deroga alle disposizioni della presente
legge, dalle normative relative alle ammi-
nistrazioni di appartenenza.

CAPO II

OPERATORI SUBACQUEI E IPERBARICI
PROFESSIONALI, IMPRESE SUBAC-

QUEE E IPERBARICHE

ART. 3.

(Definizioni).

1. Sono operatori subacquei e iperba-
rici professionali coloro i quali compiono,
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a titolo professionale, anche se in modo
non esclusivo o non continuativo, attività
connesse a lavori subacquei o iperbarici in
mare e in acque interne, marittime e non,
a profondità con pressione superiore a
quella atmosferica, oppure a pressione
atmosferica con l’ausilio di appositi mezzi,
strutture o veicoli subacquei.

2. Sono imprese subacquee o iperbari-
che le imprese che eseguono lavori subac-
quei o iperbarici, incluse quelle che pro-
ducono impianti iperbarici.

ART. 4.

(Qualifiche professionali ed ambiti
operativi).

1. Agli effetti delle disposizioni di cui
alla presente legge si intende per operatore
tecnico subacqueo, di seguito definito con
l’acronimo OTS, colui il quale, avendo
acquisito le necessarie competenze attra-
verso apposito iter formativo, è in grado di
effettuare immersioni subacquee a scopo
lavorativo a profondità e pressione varia-
bile, in rapporto al proprio livello di
qualificazione, utilizzando attrezzature in-
dividuali di protezione termica e sistemi
ed attrezzature per la respirazione di gas
compressi.

2. L’iscrizione nel registro di cui all’ar-
ticolo 5 avviene per le seguenti qualifiche
professionali:

a) operatore di basso fondale, che
effettua immersioni sino alla profondità di
50 metri;

b) operatore di alto fondale, che
effettua immersioni anche oltre i 50 metri
di profondità con il supporto di impianti
iperbarici;

c) operatore tecnico iperbarico, di
seguito definito con l’acronimo OTI, che è
addetto alla manovra delle camere iper-
bariche e agli impianti di saturazione
ovvero colui il quale, avendo acquisito le
necessarie competenze attraverso apposito
iter formativo, è in grado di manovrare ed
utilizzare l’impianto iperbarico di sup-
porto alle attività subacquee professionali,

in modo tale che agli OTS, soggetti agli
agenti iperbarici, vengano in ogni mo-
mento assicurate ottimali condizioni fisio-
logiche.

ART. 5.

(Registro degli operatori subacquei e iper-
barici professionali).

1. Presso ciascun compartimento ma-
rittimo è istituito, nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
il registro degli operatori subacquei ed
iperbarici professionali.

2. È fatto divieto a chiunque non sia
iscritto nel registro di cui al comma 1 di
svolgere a titolo professionale, anche in
modo non esclusivo e non continuativo,
l’attività svolta come OTS e OTI, come
definiti ai sensi dell’articolo 4.

3. L’iscrizione nei registri istituiti
presso ciascun compartimento marittimo
consente all’operatore di esercitare la sua
attività su tutto il territorio nazionale e
nell’ambito europeo.

ART. 6.

(Requisiti per l’iscrizione nel registro degli
operatori subacquei e iperbarici professio-

nali).

1. Per ottenere l’iscrizione nel registro
sono necessari i seguenti requisiti:

a) la maggiore età;

b) cittadinanza italiana o di altri Stati
membri dell’Unione europea. Possono ri-
chiedere l’iscrizione anche i cittadini di
Stati non facenti parte dell’Unione euro-
pea che siano in possesso di un valido
titolo di soggiorno rilasciato in conformità
alle previsioni della disciplina nazionale in
materia di immigrazione;

c) diploma della scuola dell’obbligo o
titoli equivalenti, ivi compresi quelli con-
seguiti all’estero e riconosciuti;
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d) avere conseguito l’attestato di qua-
lificazione professionale al termine di
corsi effettuati, sia direttamente dagli as-
sessorati regionali preposti alla forma-
zione professionale ed aventi strutture
tecniche e didattiche idonee allo scopo, sia
da scuole o centri di formazione profes-
sionale, del pari aventi strutture tecniche
e didattiche idonee allo scopo, autorizzati
dalle regioni territorialmente competenti;

e) in alternativa rispetto a quanto
previsto alla lettera d), aver conseguito il
titolo presso una scuola militare o presso
una scuola di un corpo dello Stato;

f) sana e robusta costituzione fisica,
esente da difetti dell’apparato cardio-va-
scolare e otorino-laringoiatrico, nonché da
alterazioni del sistema neurologico e psi-
chico, accertata dal medico di porto o da
un medico designato dal capo del com-
partimento marittimo o da un medico del
Servizio di Assistenza Sanitaria al Perso-
nale Navigante (di seguito SASN) o anche
da un medico specialista in medicina del
nuoto e delle attività subacquee o medico
diplomato da master universitario di II
livello in medicina subacquea ed iperba-
rica, entrambi in possesso anche di certi-
ficazione di livello II A DMAC/EDTC med,
di seguito denominato « medico subac-
queo »; sono comunque esclusi i soggetti
affetti da obesità, i soggetti dediti all’alcool
e i soggetti tossicodipendenti;

g) non essere stato condannato per
un delitto punibile con pena superiore ai
tre anni oppure per un delitto contro la
fede pubblica che preveda l’interdizione
dai pubblici uffici, salvo che non sia in-
tervenuta la riabilitazione.

2. Per i cittadini stranieri il titolo di
qualificazione professionale per l’iscri-
zione nel registro di cui all’articolo 5 è
valido solo se legalmente riconosciuto
nello Stato che lo ha rilasciato.

3. Al personale iscritto nelle matricole
della gente di mare in possesso dei requi-
siti di cui al presente articolo può essere
rilasciato, su richiesta dell’interessato alla
autorità marittima, il libretto di naviga-

zione previsto dall’articolo 132, primo
comma, del codice della navigazione ed ai
sensi dell’articolo 220 del regolamento per
l’esecuzione del codice della navigazione.

4. Al personale che opera nell’ambito
dei porti viene rilasciato il libretto di
ricognizione di cui al comma secondo
dell’articolo 132 del codice della naviga-
zione.

5. Per la tenuta del libretto di naviga-
zione e di quello di ricognizione si appli-
cano le disposizioni del codice della na-
vigazione e relativo regolamento.

ART. 7.

(Sorveglianza sanitaria e ricorso avverso gli
accertamenti medico-sanitari).

1. La persistenza dei requisiti fisici di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera f), è
condizione per l’esercizio della professione
di operatore subacqueo o iperbarico.

2. Ciascun operatore deve essere sot-
toposto a visita medica dettagliata per
l’accertamento della permanenza dell’ido-
neità psico-fisica, effettuata secondo i me-
desimi criteri di cui all’articolo 6, comma
1, lettera f) da parte del medico del porto
o del SASN o anche da un medico subac-
queo:

a) in seguito a infortunio o malattia
prolungata, quale condizione per la riam-
missione all’esercizio dell’attività profes-
sionale;

b) annualmente, con la previsione
che, dopo il compimento del quarantacin-
quesimo anno di età, devono essere dispo-
sti accertamenti appropriati per la sorve-
glianza del danno da esposizione a lungo
termine all’ambiente iperbarico.

3. L’inosservanza di quanto disposto
dal presente articolo comporta la sospen-
sione della validità abilitativa del libretto
di cui all’articolo 9 e conseguentemente
dell’attività relativa sino alla successiva
regolarizzazione della posizione dell’inte-
ressato.
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4. Contro le risultanze delle visite sa-
nitarie di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera f), e quelle sancite dal presente
articolo è ammesso ricorso, entro trenta
giorni dalla data di comunicazione del-
l’esito della visita, a una commissione
istituita presso il compartimento marit-
timo e composta da tre medici esperti in
medicina subacquea e designati:

a) uno, che svolge la funzione di
presidente, dal capo del compartimento
marittimo;

b) uno dal Ministero della Salute;

c) uno dall’Istituto di Previdenza per
il Settore Marittimo (di seguito denomi-
nato « IPSEMA »).

ART. 8.

(Registro delle imprese di lavoro
subacquee).

1. Presso ciascun compartimento ma-
rittimo è istituito, nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
il registro delle imprese subacquee e, in
un’apposita sezione, dei centri di forma-
zione per la formazione professionale de-
gli operatori subacquei ed iperbarici.

2. Ai fini dell’iscrizione nel registro di
cui al comma 1 sono necessari i seguenti
requisiti:

a) un sistema di gestione della sicu-
rezza, con procedure che garantiscano la
sicurezza dei lavoratori in conformità alla
legislazione vigente in materia e il rispetto
dell’ambiente;

b) un sistema di gestione della qua-
lità, in conformità alle norme comunitarie;

c) stipula di una polizza di assicura-
zione per responsabilità civile a copertura
dei rischi derivanti ai terzi per lo svolgi-
mento delle attività subacquee ed iperba-
riche;

d) numero di codice fiscale e di
partita IVA;

e) certificato di iscrizione alla com-
petente camera di commercio, industria,
agricoltura, artigianato (CCIAA), con indi-
cazione dell’attività specifica dell’impresa,
dei legali rappresentanti, degli ammini-
stratori dell’organismo associativo, nonché
degli eventuali soci con responsabilità per-
sonale illimitata, e dal quale risulti che
l’impresa non si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione, di concordato pre-
ventivo o cessazione di attività. In alter-
nativa, per tali ultime attestazioni, oltre al
certificato di iscrizione alla CCIAA, può
essere presentato certificato rilasciato
dalla cancelleria del tribunale competente;

f) nominativo e generalità del datore
di lavoro;

g) nominativo e generalità del respon-
sabile per il servizio di prevenzione e
protezione (RSPP);

h) nominativo del medico compe-
tente, incluso anche il medico subacqueo
di cui all’articolo 6 comma 1, lettera f);

i) aver adempiuto agli obblighi del-
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e malattie professionali per il perso-
nale dipendente, nei confronti dell’IP-
SEMA.

3. Le variazioni dei dati di cui al
comma 2 devono essere tempestivamente
comunicate al compartimento marittimo
competente.

4. L’iscrizione nel registro consente
all’impresa di effettuare lavori subacquei
su tutto il territorio nazionale e del-
l’Unione europea.

5. È fatto divieto ai soggetti non iscritti
nel registro di svolgere le attività di cui
all’articolo 3, comma 2.

6. Per la tenuta del registro e per
l’effettuazione dei controlli periodici, le
imprese sono tenute a versare ai compar-
timenti marittimi competenti un diritto di
iscrizione annuale determinato, in rela-
zione alla natura dell’attività e al numero
delle imprese iscritte, in misura tale da
coprire interamente il costo del servizio
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reso, nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ART. 9.

(Libretto personale operatori subacquei
e iperbarici).

1. È istituito, nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il
libretto personale degli operatori subac-
quei ed iperbarici, di seguito definito con
l’acronimo LP. Nel LP devono essere an-
notate in lingua italiana e inglese:

a) la qualifica professionale;

b) l’eventuale conseguimento di spe-
cializzazioni professionali;

c) l’idoneità medica;

d) l’ambito operativo: basso fondale,
alto fondale o saturazione;

e) le singole immersioni effettuate,
con l’indicazione della massima profondità
raggiunta, o la data di inizio e fine nel
caso di immersioni che superino le venti-
quattro ore di durata complessiva;

f) i periodi di compressione in ca-
mera iperbarica;

g) l’autorizzazione annuale allo svol-
gimento delle attività subacquee ed iper-
bariche da parte del compartimento ma-
rittimo competente, in caso di lavoratore
autonomo;

h) la vidimazione autografa da parte
del datore di lavoro o di un suo rappre-
sentante delle singole immersioni o com-
pressioni in camera iperbarica, o dal com-
mittente, in caso di lavoratore autonomo;

i) la descrizione sommaria del lavoro
eseguito;

l) gli eventuali infortuni.

2. Il LP di cui al comma 1, conforme
al modello approvato con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,

da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è
vidimato agli operatori subacquei ed iper-
barici dal compartimento marittimo com-
petente.

3. La tenuta del LP è affidata all’ope-
ratore subacqueo ed iperbarico, che è
tenuto a portare con sé il libretto in ogni
occasione in cui sia chiamato a svolgere
prestazioni professionali ed è tenuto ad
esibirlo in qualunque momento, ai funzio-
nari pubblici addetti al controllo sul ri-
spetto delle normative in materia di sicu-
rezza sul lavoro ed alle autorità di pub-
blica sicurezza svolgenti funzioni di polizia
terrestre e marittima.

4. Il LP deve essere presentato, a cura
dell’interessato, a cadenza annuale al com-
partimento marittimo competente al fine
di rinnovare l’autorizzazione allo svolgi-
mento dell’attività lavorativa, previo supe-
ramento dell’esame di idoneità psico-fi-
sica.

5. In caso di infortunio, di qualsiasi
genere e natura e da qualunque causa
determinato, ovvero in caso di malattia
che comporti una interruzione dell’attività
lavorativa, l’operatore deve consegnare il
LP al datore di lavoro, affinché questi
provveda, in seguito al rilascio di un
certificato sanitario da parte del medico
del porto o del SASN, o anche da un
medico subacqueo, all’annotazione dell’in-
terruzione dell’attività lavorativa, specifi-
candone la durata e la causa. Nel caso
trattasi di lavoratore autonomo, l’annota-
zione sul LP è effettuata dal medico del
porto o dal SASN o anche da un medico
subacqueo, che attesta altresì il ripristino
dei requisiti di idoneità psico-fisica allo
svolgimento dell’attività lavorativa.

6. Il LP sarà trattenuto dal datore di
lavoro, nel caso trattasi di lavoratore di-
pendente, per tutto il periodo di interru-
zione del lavoro e sarà riconsegnato al-
l’operatore interessato a presentazione da
parte di questi di certificazione medica
attestante il ripristino del requisito di
idoneità psicofisica a riprendere l’esercizio
dell’attività lavorativa.
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ART. 10.

(Cancellazioni).

1. Si procede alla cancellazione dai
registri di cui all’articolo 5 ed al conse-
guente ritiro del LP:

a) a domanda dell’interessato;

b) per morte;

c) per permanente impossibilità a
svolgere le attività oggetto della presente
legge, a seguito degli accertamenti medico-
sanitari;

d) per la perdita dei requisiti di cui
alle lettere b) e g) dell’articolo 6, comma 1;

e) per pensionamento.

ART. 11.

(Obblighi e sanzioni).

1. Il LP deve essere esibito ai funzionari
della sanità marittima o alle competenti
autorità marittime che ne fanno richiesta.
Il LP deve essere aggiornato annualmente
dal compartimento marittimo che lo ha
vidimato, il quale provvede ad annotare le
eventuali variazioni avvenute nel corso
dell’anno.

2. L’omessa presentazione del LP su
richiesta dei soggetti di cui al comma 1
comporta il divieto di svolgere qualsiasi
attività subacquea o iperbarica fino all’atto
della regolarizzazione della posizione del
soggetto inadempiente.

3. Lo svolgimento di qualsiasi attività
oggetto della presente legge in assenza
della regolare vidimazione del LP è punito
con un’ammenda da 1.000 a 1.500 euro e
con l’arresto fino a tre mesi, salvo che il
fatto costituisca più grave reato.

4. In caso di recidiva del reato di cui al
comma 3 del presente articolo sono di-
sposti la cancellazione dal registro di cui
all’articolo 5 nonché l’applicazione di
un’ammenda da 1.000 a 3.500 euro, e
l’arresto fino a tre mesi, salvo che il fatto
costituisca più grave reato.

5. L’inosservanza di quanto disposto al
comma 5 dell’articolo 9 comporta la can-
cellazione dal registro e l’applicazione di
un’ammenda da 1.000 a 3.500 euro.

8. Avverso i provvedimenti di cancel-
lazione dal registro e di applicazione del-
l’ammenda di cui ai commi 4 e 5 l’inte-
ressato può proporre ricorso al Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti secondo
le modalità previste dalla normativa vi-
gente in materia.

9. Nessun lavoro di qualsiasi genere,
tipo, natura ed entità economica di carat-
tere subacqueo o iperbarico può essere
effettuato senza l’impiego di operatori OTS
e OTI regolarmente in possesso dei requi-
siti previsti dal presente capo e senza
l’osservanza di quanto prescritto dalle ap-
posite norme in materia di igiene e sicu-
rezza emanate con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della medesima legge.

10. L’inosservanza di quanto disposto
dal comma 9 comporta, nei confronti del
titolare o del responsabile dei lavori o dei
relativi cantieri, la decadenza dal diritto a
effettuare i lavori stessi e l’ammenda da
5.000 a 12.000 euro per ciascun lavoratore
irregolarmente impiegato. In caso di reci-
diva l’ammenda è da 8.000 a 25.000 euro
per ciascun lavoratore irregolarmente im-
piegato.

11. Gli operatori che svolgono attività
subacquee e iperbariche senza essere
iscritti nel registro di cui all’articolo 5,
sono puniti con un’ammenda da 4.000 a
10.000 euro e con l’arresto da tre a sei
mesi, salvo che il fatto costituisca più
grave reato.

12. In caso di recidiva del reato di cui
al comma 11 sono disposti l’applicazione
di un’ammenda da 5.000 a 12.000 euro e
l’arresto da sei a dodici mesi, salvo che il
fatto costituisca più grave reato.

ART. 12.

(Norme di sicurezza).

1. Le imprese subacquee ed iperbariche
hanno l’obbligo di accertare che l’attività
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lavorativa sia svolta nel rispetto delle
norme vigenti in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro e delle prescrizioni sta-
bilite dalla presente legge.

ART. 13.

(Osservanza delle capacità operative previ-
ste dai gradi categoriali).

1. Gli OTS e gli OTI non possono
svolgere attività diverse da quelle specifi-
camente corrispondenti ai rispettivi livelli
di qualifica.

ART. 14.

(Autorizzazioni per l’effettuazione di lavori
subacquei e iperbarici connessi).

1. Tutti i lavori subacquei devono,
prima del loro inizio, essere autorizzati
dal compartimento marittimo competente
per il territorio in cui devono essere svolti
e, laddove richiesto dalla legge dai singoli
enti preposti al rilascio delle autorizza-
zioni e dei permessi necessari.

ART. 15.

(Sanzioni relative alle autorizzazioni).

1. Chiunque effettui lavori subacquei
ed iperbarici connessi senza l’autorizza-
zione di cui all’articolo 14 o con l’inos-
servanza di quanto disposto dalla presente
legge e relative norme di attuazione e di
igiene e sicurezza è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni.

2. Chiunque non esibisca all’autorità
marittima competente l’autorizzazione dal
compartimento marittimo competente ov-
vero pur presentando tale autorizzazione
non si attiene a quanto in esso prescritto,
decade dal diritto di effettuare il relativo
lavoro ed è punito con l’ammenda da 500
a 2.500 euro, salvo che il fatto non costi-
tuisca più grave reato.

3. In caso di recidiva del reato le
autorità devono disporre il sequestro delle
attrezzature e degli impianti utilizzati
nella esecuzione dei lavori.

ART. 16.

(Comitato tecnico-scientifico).

1. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vede, con proprio decreto, ad istituire,
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, il Comitato Tec-
nico per le Attività Subacquee e Iperba-
riche, che ha il compito di proporre le
norme tecniche relative a:

a) le procedure operative per il lavoro
subacqueo;

b) le procedure operative per il sup-
porto iperbarico alle attività subacquee
professionali

c) le procedure di emergenza per le
attività subacquee e per le connesse atti-
vità iperbariche;

d) la formazione e qualificazione pro-
fessionale;

e) le attrezzature e gli equipaggia-
menti;

f) la medicina subacquea ed iperba-
rica;

g) le norme per la sicurezza e l’igiene
nei lavori subacquei ed attività iperbariche
connesse.

2. Il Comitato di cui al comma 1 ha
facoltà di avvalersi di esperti di compro-
vata esperienza, maturata nel settore dei
lavori subacquei.

3. Il Comitato di cui al comma 1 ha il
compito di analizzare ed aggiornare lo
stato dell’arte relativo alle attività subac-
quee ed iperbariche professionali, con par-
ticolare riferimento alle procedure e tec-
niche più qualificate ed accreditate presso
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le imprese e gli organismi certificatori di
rilevanza nazionale ed internazionale.

4. Il Comitato di cui al comma 1 è
composto da:

a) due rappresentanti del Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti;

b) un rappresentante del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali;

c) un rappresentante del Ministero
della Salute;

d) un rappresentante dell’IPSEMA;

d) un rappresentante della Confe-
renza Stato-Regioni;

e) tre rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori maggior-
mente rappresentative;

f) tre rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali delle imprese maggior-
mente rappresentative.

5. Le competenze del Comitato di cui al
comma 1 sono limitate alle figure degli
OTS e degli OTI.

6. L’istituzione e l’attività del Comitato
non comportano alcun onere finanziario a
carico del bilancio dello Stato.

7. La durata dell’incarico dei compo-
nenti del Comitato di cui al comma 1 è di
quattro anni ed è rinnovabile.

8. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, adotta, sulla
base della proposta del comitato tecnico,
uno o più decreti contenenti le norme
tecniche nelle materie di cui al comma 1
del presente articolo.

ART. 17.

(Assicurazione per infortunio e responsabi-
lità civile per i lavoratori autonomi).

1. L’obbligo dell’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali per il personale dipendente delle
imprese di lavoro subacqueo e iperbarico

gestita dall’IPSEMA, è esteso anche agli
operatori subacquei e iperbarici che svol-
gono attività lavorativa in forma auto-
noma.

2. L’attività di cui all’articolo 3, comma
1, svolta in maniera autonoma dagli ope-
ratori di cui al comma 1 è, altresì, subor-
dinata alla stipula di una polizza di assi-
curazione per responsabilità civile a co-
pertura dei rischi derivanti ai terzi per lo
svolgimento di tale attività.

3. Gli estremi aggiornati delle polizze
devono essere registrati sul LP.

ART. 18.

(Disposizioni transitorie).

1. Entro e non oltre sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
possono iscriversi nei registri i lavoratori
che dimostrino di avere operato in modo
prevalente, per almeno due anni, negli
ambiti di attività corrispondenti alle qua-
lifiche con riguardo alle quali deve essere
effettuata l’iscrizione, attraverso la presen-
tazione di una dichiarazione sottoscritta
dal datore di lavoro e della documenta-
zione da cui risulti il versamento dei
contributi previdenziali.

2. Entro e non oltre sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
possono iscriversi nei registri le imprese
che dimostrino, mediante presentazione
della documentazione relativa all’adempi-
mento degli obblighi fiscali, di avere ope-
rato in modo prevalente, per almeno due
anni, nel settore dei lavori subacquei.

3. Al fine di consentire l’adeguamento
strutturale e delle procedure operative, le
imprese potranno continuare ad operare
in deroga alle previsioni contenute nella
presente legge per i dodici mesi successivi
alla sua entrata in vigore.

4. Decorso un anno dall’entrata in
vigore della presente legge le imprese, per
poter continuare ad operare, dovranno
comunque possedere i requisiti di cui
all’articolo 8, comma 2.
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CAPO III

ISTRUTTORI SUBACQUEI, GUIDE SU-
BACQUEE, CENTRI DI IMMERSIONE E DI
ADDESTRAMENTO SUBACQUEO, ORGA-
NIZZAZIONI DIDATTICHE SUBACQUEE

ART. 19.

(Definizioni).

1. Per immersione subacquea a scopo
turistico-ricreativo si intende l’insieme
delle attività ecosostenibili, effettuate in
mare o acque interne, da una o più
persone e finalizzate all’addestramento, a
escursioni subacquee libere o guidate, allo
studio dell’ambiente e delle sue forme di
vita diurna e notturna, all’effettuazione di
riprese video e fotografiche, nonché qua-
lunque altra iniziativa riconducibile all’uti-
lizzazione, da parte della persona, del
proprio tempo libero. Tali attività, se ef-
fettuate con autorespiratore, devono essere
svolte solo da persone in possesso di un
brevetto subacqueo, rispettando i limiti di
profondità, le procedure e gli standard
operativi stabiliti dall’organizzazione di-
dattica certificante. Sono escluse dalle di-
sposizioni della presente legge le attività
subacquee di tipo agonistico e quelle in-
dirizzate alle persone disabili, così come
previste dalle rispettive organizzazioni.

2. Per brevetto subacqueo si intende un
attestato di addestramento, rilasciato
esclusivamente da un istruttore subacqueo
ed emesso dall’organizzazione didattica
subacquea di cui al comma 6 a cui l’istrut-
tore stesso appartiene, previa frequenta-
zione del relativo corso teorico-pratico.

3. È istruttore subacqueo chi, in pos-
sesso di corrispondente brevetto, rilasciato
dalle organizzazioni didattiche di cui al
comma 6, insegna a persone singole o a
gruppi, anche in modo non esclusivo e non
continuativo, le tecniche dell’immersione
subacquea a scopo ricreativo, in tutti i suoi
livelli e specializzazioni. L’istruttore su-
bacqueo può svolgere anche l’attività di
guida subacquea.

4. È guida subacquea chi, in possesso di
corrispondente brevetto, anche in modo
non esclusivo e non continuativo:

a) assiste l’istruttore subacqueo nel-
l’addestramento di singoli o gruppi di
persone;

b) accompagna in immersione singoli
o gruppi di persone, in possesso di bre-
vetto.

5. Sono centri di immersione e di
addestramento subacqueo le imprese e le
organizzazioni senza scopo di lucro che
offrono supporto all’immersione e all’ad-
destramento subacqueo, che hanno la di-
sponibilità di risorse di tipo logistico, or-
ganizzativo e strumentale.

6. Sono organizzazioni didattiche su-
bacquee, ai sensi dell’articolo 23, le im-
prese o associazioni, italiane o estere, che
hanno come oggetto sociale principale,
ancorché non esclusivo, l’attività di for-
mazione per l’addestramento alle immer-
sioni subacquee, dal livello di inizio del-
l’attività a quello di istruttore subacqueo,
nonché la fornitura di materiali didattici e
servizi a istruttori, guide e centri subac-
quei.

ART. 20.

(Esercizio dell’attività di istruttore subac-
queo e di guida subacquea).

1. L’attività di istruttore subacqueo e di
guida subacquea può essere svolta, su
tutto il territorio nazionale, e il territorio
della Comunità Europea, nel rispetto della
normativa nazionale e comunitaria:

a) all’interno dei centri di immer-
sione e di addestramento subacqueo;

b) all’interno delle organizzazioni
senza scopo di lucro;

c) in modo autonomo.

2. Ai fini dell’esercizio dell’attività le
guide e gli istruttori subacquei devono
possedere i seguenti requisiti:

a) maggiore età;
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b) cittadinanza italiana o di altro
Stato membro dell’Unione europea. Sono
equiparati i cittadini di Stati non facenti
parte dell’Unione europea che siano in
possesso di un valido titolo di soggiorno
rilasciato in conformità alle previsioni
della disciplina nazionale in materia di
immigrazione;

c) godimento dei diritti civili e poli-
tici, salvo che non sia intervenuta riabili-
tazione;

d) diploma della scuola dell’obbligo o
titoli equipollenti se conseguiti all’estero;

e) brevetto di istruttore subacqueo o
di guida subacquea rilasciato, al termine
di un apposito corso e previo superamento
del relativo esame teorico e pratico, esclu-
sivamente da un’organizzazione didattica
iscritta nell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 23;

f) copertura assicurativa individuale
mediante polizza di responsabilità civile
per i rischi derivanti alle persone dalla
partecipazione alle attività svolte; sono
valide a tale fine anche le polizze cumu-
lative stipulate dal centro d’immersione o
dalle associazioni o organizzazioni nel
quale la guida o istruttore esercita la
propria attività, purché sia provato il rap-
porto di collaborazione;

g) copertura assicurativa per rischi
derivanti a dipendenti, collaboratori, che
svolgano attività di guida o istruttore, a
seguito di incidenti connessi alle attività
svolte;

h) idoneità medica secondo quanto
richiesto dall’Agenzia o dalla Federazione
certificante, la cui attestazione deve essere
conforme a quanto previsto dalla legisla-
zione vigente in tema di tutela dell’attività
sportiva non agonistica.

ART. 21.

(Esercizio dell’attività di centro di immer-
sione e di addestramento subacqueo).

1. L’apertura e l’esercizio dell’attività
dei centri di immersione e di addestra-

mento subacqueo è subordinata al pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione presso la CCIAA;

b) partita IVA;

c) disponibilità di una sede per lo
svolgimento delle attività teoriche;

d) disponibilità di attrezzature specifi-
che per le immersioni, conformi alle nor-
mative europee, ove previste, e in perfetto
stato di funzionamento;

e) disponibilità di attrezzature di
primo soccorso, con requisiti conformi alle
disposizioni vigenti in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, nonché di personale
addestrato al primo soccorso. A tale fine,
i corsi in materia di sicurezza e pronto
soccorso effettuati dalle organizzazioni di-
dattiche subacquee iscritte nell’elenco na-
zionale di cui all’articolo 23, sono ritenuti
validi ai sensi del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni, e al decreto legislativo 29 luglio
2008, n. 146, e successive modificazioni;

f) copertura assicurativa di cui alla
lettera g) del comma 2 dell’articolo 20.

2. I centri di immersione e di adde-
stramento subacqueo, nell’esercizio della
propria attività, devono avvalersi di guide
e di istruttori in regola con i requisiti di
cui all’articolo 20, comma 2.

ART. 22.

(Organizzazioni senza scopo di lucro).

1. Ai fini dell’esercizio delle attività le
organizzazioni senza scopo di lucro de-
vono essere in possesso dei seguenti re-
quisiti:

a) atto costitutivo registrato e statuto;

b) codice fiscale;

c) disponibilità di una sede per lo
svolgimento delle attività teoriche;
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d) disponibilità di attrezzature speci-
fiche per le immersioni, conformi alle
normative europee, ove previste, e in per-
fetto stato di funzionamento;

e) disponibilità di attrezzature di
primo soccorso, con requisiti conformi alle
disposizioni vigenti in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, nonché di personale
addestrato al primo soccorso, preveden-
dosi, a tale fine, che i corsi in materia di
sicurezza e pronto soccorso, effettuati
dalle organizzazioni didattiche subacquee
iscritte nell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 23, sono ritenuti validi ai sensi del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modificazioni, e al decreto le-
gislativo 29 luglio 2008, n. 146, e succes-
sive modificazioni;

f) copertura assicurativa mediante
polizza di responsabilità civile per rischi
derivanti a dipendenti, collaboratori, per-
sone e cose, a seguito di incidenti connessi
alle attività svolte.

ART. 23.

(Elenco nazionale delle organizzazioni di-
dattiche delle attività subacquee per il set-

tore turistico-ricreativo).

1. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito l’elenco nazionale
delle organizzazioni didattiche che si de-
dicano all’addestramento delle attività su-
bacquee per il settore turistico-ricreativo.
Alle organizzazioni didattiche iscritte nel-
l’elenco è demandato e riconosciuto il
compito di organizzare tale addestra-
mento, direttamente oppure attraverso i
propri istruttori, nonché di rilasciare l’at-
testato previsto dal comma 2 dell’articolo
19.

2. I brevetti delle organizzazioni didat-
tiche, certificate ai sensi del comma 3,
sono accettati come crediti formativi o
punteggi ai fini della definizione delle
graduatorie di titoli per l’iscrizione ai corsi
professionali di OTS, come definiti ai sensi
dell’articolo 4, comma 1, e come prere-
quisito, laddove necessario, per incarichi

ed arruolamenti nell’ambito delle Forze
armate e di Polizia, dei servizi di prote-
zione civile, nonché nell’ambito delle
strutture giudiziarie e penitenziarie, e
delle istituzioni universitarie e di ricerca
scientifica e dalle istituzioni museali. I
punteggi di credito o di merito sono sta-
biliti dalle singole Amministrazioni a cui il
richiedente fa riferimento.

3. Possono richiedere l’iscrizione nel-
l’elenco nazionale di cui al comma 1 tutte
le organizzazioni didattiche operanti sul
territorio nazionale, certificate EN 14153 e
14413 o ISO 24801 e 24802. Le organiz-
zazioni non in possesso delle certificazioni
di cui al periodo precedente, qualora di-
spongano di standard ad esse allineati,
possono comunque chiedere l’iscrizione
nell’elenco nazionale sulla base di una
autocertificazione, che attesti la loro con-
formità alle normative generali dettate
dagli enti certificatori. Nel caso di cui al
periodo precedente, le organizzazioni de-
vono comunque conseguire la certifica-
zione EN o ISO entro un anno dalla data
di presentazione dell’autocertificazione.

4. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco na-
zionale, le organizzazioni didattiche de-
vono presentare una domanda corredata
della seguente documentazione:

a) nel caso di organizzazioni nazio-
nali od estere operanti come imprese,
certificato di iscrizione alla competente
CCIAA o certificato di attribuzione della
partiva IVA;

b) nel caso di organizzazioni operanti
come organizzazioni senza scopo di lucro,
copia dell’atto costitutivo e dello statuto
registrati, del certificato di attribuzione di
codice fiscale e, nel caso ne sia stata
richiesta l’apertura, del certificato di at-
tribuzione della partita IVA;

c) nel caso di organizzazioni inter-
nazionali, comunitarie o extracomunitarie,
che operano attraverso imprese concessio-
narie del marchio, o come sedi nazionali
di società o associazioni, copia degli ac-
cordi internazionali di rappresentanza sot-
toscritti, oppure autorizzazione rilasciata
dalla sede centrale internazionale all’uti-
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lizzo del marchio e del sistema di inse-
gnamento, o certificato di iscrizione alla
competente CCIAA, se operanti come im-
prese, o certificato di attribuzione della
partita IVA;

d) copia degli standard didattici di
riferimento;

e) dettagliato elenco dei sussidi di-
dattici utilizzati per la formazione, ma-
nuali, audiovisivi e altri eventuali supporti.
Per le organizzazioni internazionali i sus-
sidi didattici devono essere prodotti in
lingua italiana.

ART. 24.

(Uso delle denominazioni).

1. La denominazione di « centro di
immersione e di addestramento subac-
queo » è riservata alle imprese ed orga-
nizzazioni senza scopo di lucro che hanno
ottenuto l’autorizzazione all’esercizio pre-
vista dalla presente legge.

2. Ogni centro di immersione e di
addestramento subacqueo ha diritto al-
l’uso esclusivo del proprio nome.

ART. 25.

(Attrezzature).

1. Tutte le attrezzature, gli equipaggia-
menti collettivi e individuali, le apparec-
chiature complementari usate, o pronte ad

essere usate, nell’attività subacquea, com-
presi gli impianti per la ricarica dell’aria
compressa e delle altre miscele respirato-
rie, devono essere costruiti, collaudati e
utilizzati secondo le prescrizioni legislative
vigenti.

2. I soggetti di cui agli articoli 20 e 21
hanno l’obbligo di tenere un registro delle
attrezzature e degli equipaggiamenti di
loro proprietà, nel quale devono essere
annotati tutti i dati attinenti al collaudo e
alla manutenzione degli stessi.

3. In caso di omessa tenuta del registro
di cui al comma 2, o di inefficienza delle
attrezzature o degli impianti usati per
l’attività subacquea, la capitaneria di porto
o la direzione provinciale del lavoro pos-
sono procedere, in base alla gravità delle
omissioni o delle inefficienze rilevate, alla
temporanea sospensione dell’attività e al
sequestro delle attrezzature.

ART. 26.

(Disposizioni finali).

1. Per ottenere l’iscrizione all’elenco
nazionale di cui all’articolo 23, le orga-
nizzazioni didattiche in possesso delle ca-
ratteristiche necessarie e già operanti sul
territorio devono presentare la documen-
tazione per l’iscrizione entro sei mesi dalla
costituzione dell’elenco stesso. Sono sem-
pre possibili nuove iscrizioni per Agenzie
o Federazioni che abbiano raggiunto suc-
cessivamente le caratteristiche necessarie
per l’iscrizione.
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